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L'AFFARE ALFA-NISSAN E'NELLE MANI DI COSSIGA: LA DECISIONE, SI DICE, E'IMMINENTE 

**,,;&** / ^ -

Operai di iVajwPiòf ^ 
sì conirirwii 

Berlinguer: per Brindisi 
«pieno impegno» dei PCI 
ROMA — Un esemplo tragico di inefficienza. Il Petrolchi
mico di Brinditi manca da quasi tre anni del. tuo « cuore », 
Il cracking, distrutto In un'esplosione nel dicembre del 77. 
Eppure II progetto di ricostruzione del reparto P2T — questa 
la sigla tecnica — è previsto nel piano della chimica e in 
quello dell'azienda, la Montedison. «Ritardi colpevoli e irre
sponsabili hanno impedito a tutt'oggl l'avvio del lavorio, dice 
una nota del PCI, dopo l'incontro, svoltosi feri mattina a 
Roma, tra una delegazione di lavoratori e sindacalisti del 
Petrolchimico e Borghinl, della Direzione, Trivelli e Mse
dotta. 

A conclusione di questo Incontro — la delegazione era 
accompagnata dal segretario della federazione comunista di 
Brindisi, Sgura — i lavoratori sono stati ricevuti dal segre
tario generale del PCI, compagno Berlinguer, che ha ricon
fermato In pieno il totale impegno dei comunisti nella lotta 
In corso a Brindisi. • v " 

« Una questione decisiva », ha detto Berlinguer. E se si 
pensa che in questi tre anni si sono persi 1600 posti di la
voro; che oltre 500— tra diretti e lavoratori degli appalti — 
sono messi In discussione proprio in questi giorni, si capisce 
come sia colpita tutta l'economia della zona e della regione 
pugliese. Per il 30 settembre è previsto un incontro con le 
organizzazioni sindacali: il PCI chiede che In questa sede 
si prendano e decisioni immediatamente operative >. Per parta 
loro, i comunisti si sono impegnati ad assumere Iniziative 
sul Petrolchimico a partire dalla discussione delle prossime 
settimane sul provvedimenti economici. - -

«E' Indispensabile — afferma il PCI — superare I ritardi 
• le lotte di potere all'interno della Montedison, intorno ad 
essa e all'interno delle stesse forze di governo ». Perché, le 
decisioni siano veramente efficaci t comunisti chiedono che, 
sin dall'Incontro del 30, siano definite le modalità di finan
ziamento alPimpresa. La delegazione di lavoratori e sindaca
listi è stata anche ricevuta, sempre ieri, dal vice-segretario 
della DC, Vittorino Colombo. 

Intanto, Ieri, a Brindisi, la Montedison minacciava di fer
mare l'ultimo impianto ancora in funzione, desistendo solo 
dopo le ferme proteste del lavoratori. E' cosi che Foro Bo-
naparte vuole risolvere il problema del «cracking» distrutto? 

ROMA — Da Napoli a Roma, 
guardando a Torino. Come 
raccontare altrimenti la lun
ga giornata dei • metalmecca
nici di Pomigliano d'Arco. So
no tornati come avevano pro
messo martedì scorso, perché 
all'accordo con la Nissan U 
governo non ha dato il via. E 
e quelli dell'Alfasud * sono ar
rivati davvero, stavolta, sotto 
le finestre del. presidente del 
Consiglio. Da anni palazzo 
Chigi è tabù per i cortei ope
rai, e così doveva essére an
che ieri mattina. I tremila 
sbarcati da Napoli non han
no, però, desistito: l'accordo 

con la Nissan ce l'ha € in ma
no » Cossiga, Cossiga ci • de
ve sentire. Aggirando lo sbar
ramento di polizia, ira-vicoli 
sconosciuti, scontando momen
ti di forte tensione —; al li
mite dello scontro —,' hanno 
raggiunto via del Corso dove 
si apre il centro politico della 
città. • : /., ..';•„ .-. Avi.".. ;.•<-.;•.; 

h- Si sono accampati per due 
• ore a un passo dal palazzo 
del governo, dove una dele
gazione esponeva ad Andreat
ta — « delegato » di Cossiga — 
perché erano qui, a Roma, 
dopo le due grandi giornate 
di lotta a Pomigliano e a Na

poli. < Treno straordinario di 
metalmeccanici...* aveva scan
dito, ieri mattina alle 10,15, 
l'altoparlante della 'stazione 
Tiburtìna: e U pensiero cor
reva ai centomila, ai duecen
tomila che in altre occasioni 
avevano e invaso » Roma. Sta
volta erano e solo» tremila, 
ma non l'arresti detto. Subito 
un assordare di fischietti, di 
slogan, di canti. Un fiume che 
non si poteva contenere. Lot
ta, rabbia, volontà di contare 
e antica combattività. Un pez
zo di Mezzogiorno che ha co
nosciuto l'industria, la gran
de industria* e che si vede 

assediato da nemici vestiti di 
incertezza. ••"••; 

Come quattro giorni fa, gli 
obiettivi del dileggio, dell'av
vertimento, della protesta so
no gli uomini del • governo, 
Cossiga, ha Malfa, Btsaglia. 
La beffa dell'accordo sempre 
rinviato attribuita senza dub
bi al € partito di Agnelli », 
al « ricatto della FIAT*. Ma 
ora sono più. forti, pia preci
si, i richiami a Torino, agli 
operai in lòtta lassù, allo scio
pero che faranno tutti giovedì, 
alla * trappola» che si vuol 
costruire facendo pesare l'Al
fa-Nissan sul tavolo della trat-

Foni Fiesta vince la competizione con le altre vetture della 
suaiclasee perche ti offre tutto ciò che ogtf "*» vettura de¥B««¥are 
per essere in Hneacon itempi e per rispondere alle nuove . 
esigenze del mercato, fiord Fiesta ti offrec 

i ridotta al nrinimo fogni 2O800 km) 
+-un alto vsfofs M 
- • tuo Imamatataxito 

• una Meccanica e materieR di tulio efMaiviento ; 
• npetanBVtt notanti m iimitiiiu». . 

fiord Fiesta ha un motore molto brillante, sempre pronto 
alto scatto, una QvVjcte estremamente precìsa e dolce, una marcia 
siientkMB e confortevole come si trovano sotta^ 
di classe supofioojL • - -
Disponibile nei roodtW Base-L-GL-S-GWa e con motori 
967-1117-129TCC. 

Traditone di forza e sicurezza 
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tativa FIAT. Rilanciano un 
grido: < Napoli, Torino, come 
Danzica e Stettino». Si cau
telano dalle accuse che la 
grande stampa non risparmia 
a questa classe operaia meri
dionale: e Siamo tanti e sia
mo qui, assenteista è la DC». 

'Non sanno quanto è ' vero. '-" 
Prima che gli operai arrivas
sero, intorno a palazzo Chigi • 
è stato un fuggi-fuggi di ber
line blu. Il Consìglio dei mi
nistri su Malta è durato ap
pena un quarto d'ora, dalle 
10,30 alle 10,45. La rabbia ope
raia non deve influire su de
cisioni delicate, dicono i ben 
informati ai cronisti. « Ma se 
non vengono al più presto se
gnali positivi — dirà più tar
di ad Andreatta Andrea Gè-
remicca, deputato del PCI e . 
consigliere del Comune di Na
poli — noi amministratori non 
garantiamo della tenuta de
mocratica, nelle nostre zone, 
già troppo colpite socialmen
te ». Un allarme che fa tut-
t'uno con la richiesta di esse
re ascoltati direttamente dal 
presidente del Consiglio, am
ministratori di Pomigliano e 
di Napoli, * enti locali compe
tenti». . . .',_. •;'.'':' 

Andreatta promette di rife
rire a Cossiga. E' molto im
barazzato, raccontano agli 
operai, che hanno bloccato or
mai da due ore tutta via del 
Corso, U sindacalista Del Tur
co, lo stesso Geremicca, Mo
nica Tavernino, dipendente 
dell'Alfasud e consigliere re- . 
gionale, ti sindaco • dì Pomi-
gliano. E' un'improvvisata as
semblea, che serve a stabilire 
le prossime scadenze di lot-, 
ta. Sono passate le tre del • 
pomeriggio, la manifestazione 
è durata cinque ore. Un e tur
no di lotta ». commenta un 
operaio. Nelle stesse ore, a 
Milano, il primo e U secondo 
turno dell'Alfa Romeo di Are
se si riuniva in assemblea. 
Quattromila operai chiedevano^ 
la sfessa cosa scandita dai 
napoletani a Roma: « Nissan, 
Nissan», cioè piano strategi
co dell'Alfa, che prevede l'ac
cordo con la casa gìappone-. 
SBf Cioè, ancher possibilità 4i 
presentare la piattaforma di 
gruppo, bloccata proprio i da 
questa incognita; : 

Anche da Arese, nétta notte, 
uria, delegazione era partita 
per Roma: lo striscione rosso 
aspettava U corteo del-Sud 
atto slargo di piazza Venezia, 
Un'altra delegazione, da Mi
lano è andata a Torino, atta 
assemblea dei delegati pie
montesi détta FLM. Un segno 
preciso: non vogliamo accet-

"'tare il ricatto di Agnelli, né 
U tentativo di fermare le lot
te degli operai dell'Alfa e in 
omaggiò » atte trattative FIAT. 
W una falsa alternativa. Ur
lano, invece, nei quattro chi
lometri di corteo che li porte
ranno a palazzo Chigi, gU ope
rài napoletani: « Fio*, Alfa,' 
sciopero generale!», «FIAT, 
Alfa, una soia lotta, U posto 
di lavoro non si tocca! ». " 

i D'altronde, ieri, : a Afflano 
tutti i ventimila di Arese han
no scioperato per un'ora e 
mezzo, precisando che la pro
testa per- l'impasse nell'affare 
Alfa-Nissan si legava atta so
lidarietà con la lotta degli ope
rai torinesi. E.di questo conte
stato < affare», chi ha dram
matizzato i termini? La do
manda è stata rivolta ad An
dreatta, a palazzo Chigi, per
ché la girasse a Cossiga. E* 
chiaro agli operai, che i rin
vìi, i * patteggi», le polemi
che e le interviste dei mon
stri hanno aperto - varchi che 
potrebbero diventare incolma
bili tra la coscienza dette mas
se e lo Stato. « Portate le vo
stre cifre », ha chiesto An
dreatta a Del Turco, parlan
do a nome di Cossiga. Il pre
sidente si vuole rendere conto 
personalMtnte. Intende decìde
re, ha aggiunto, nei prossimi 
giorni, a partire dotte prossi
me ore. « Ma éeve pensare — 
hanno detto gii operai in as
semblea — anche atte cifre 
detta disoccupazione del Mez
zogiorno e M Napoletano. An
che onesto lo riguarda*. 

Nadia Tarantini 
: Nella foto: te manifestaxio-
ne di ieri a Rama. 

Intesa 
per hndesit 

La trovi dai 250 Concessionari Ford La mantieni perfetta <n oltre 950 punti d< assistenza 
4 

à 

Hai diritto 
agli arretrati 

Nel marzo 1979 mia mo
glie presentò domanda di 
condono In quanto aveva 
riscosso la pensione so
ciale pur avendo supera
to il limite di reddito pre
visto dalla legge. In tale 
domanda dichiarò tutti gli 
importi lordi compresa la 
pensione di casalinga, co
me emolumenti dell'anno 
1979. In conseguenza l'IN-

' PS le sospése la pensione 
a partire dai 1-5-1979 sen
za tener conto che alcune 
dichiarazioni perché fat
te in buona fede non da
vano luogo a - procedere. 
Giorni or sono ho ricevu
to la pensione rlllquldata 
per il periodo dal M-1980 
al 304-1980 in lire 36.650 
mensili, senza che sia sta
to tenuto conto degli 8 
mesi dal 1-5-1979 al 31 di
cembre 1979. Preciso che 
il reddito della mia pen
sione (Cat. T.T. numero 
117918) per l'anno 1979 è 
di lire 2.457.000 al netto 
degli oneri fiscali,, e della 
mia pensione I. Inferiore 
al minimo è di lire 814.960. 
In totale lire 3.271.960. • 

TOMMASO ROMANO 
;. <-,:• Cesa (Caserta) 

da mia madre. Nel 1978 ho 
fatto un sollecito a Roma 
e nell'aprile 1979 mi è giun
to 11 mod. ' 32 con la ri
chiesta di alcune notizie ' 
che io ho subito inviato. 
Da allora non ho saputo 
più niente. Tutti mi dico
no di aver pazienza per
chè sono pratiche lunghe; 

. ma quanta pazienza potrò 
ancora avere dato che lo 
non percepisco alcuna 
pensione e quella di mio 
marito supera di pochis- -
slmo 11 limite che consen
te alle casalinghe di aver ' 
diritto alla pensione socia
le da parte dell'INPS? 

SOMSCA MAZZONI " 
Colle Val d'Elsa (Slena)-

E' giusto che tua mo
glie abbia chiesto il con- : 
dono. 1 tuoi redditi, in
fatti, non consentono alla 
stessa di fruire della peri' 
sione sociale se non in 
misura ridottissima (da 
quanto tu dici la pensio- : 
ne dovrebbe essere di cir
ca 28.000 all'anno): Ma 
noi non siamo sicuri di 
queste cifre in quanto tu 
specifichi che gli impor-
ti indicati sono al netto 
degli oneri fiscali (eia-
riprova è fornita dallo 
stesso 1NPS che sta pa
gando una pensione di 
quasi 37.000 lire al mese). 
Comunque sia, l'IN PS ti 
ha messo inypag amento 
la nuova pensione per 
l'anno 1980. Tu affidati 
al patronato 1NCA per
ché vengano concessi gli 
arretrati anche per quel 
periodo del 1979 per il 
quale non è stata più 
percepita la pensione. 

Affidati 
all'INCA 
di Napoli 

Ho lavorato per più di 
5 anni (dal marzo 1831 al 
maggio 1986) alle dlpen- ; 
denze di una società, di 
ascensori (filiale di Napo
li) con sede legale in Ro
ma. Detta società è stata 
dichiarata fallita dal Tri- • 
banale di Roma nel perio
do tra il 1970 e il 1972. A 
suo tempo inoltrai doman
da alla sede INPS dì Na- • 
poli per sapere qua] era : 
•la mia situazione e nel • 
settembre dello scorso an
no ini fu detto che non • 

• era stato versato alcun i 
contributo in mio favore. 
Vi prego di fare un'inda» 
gine anche a Roma e in 
caso negativo di farmi sa- -
pere cosa posso fare. Fac
cio presente che dal mar
no 1960 ad oggi sono alle 

- dipenderne - della. « OUTOS» -, 
ti». ~. -
FERDINANDO CHTATBSB 

Napoli 

L'INPS di Napoli a ha 
precisato che a suo tèm
po tu inoltrasti denuncia 
presso i suoi uffici contro 
la società di cui sei stato . 

. dipendente per la omis-
' sione contributiva perpe-
' trota a tuo danno per U •' 
perìodo dal 20 marzo 1961 
aWll maggio 1966 e che ; 
tuie denuncia il 6 marzo 
1961 fu trasmessa aWINPS 
di Roma, dato che la so
cietà in oggetto accentra-
va le operaxtont contribuì 
tive a Roma. 

Le nostre ricerche si so- ; 
; no, perciò, spostate alTuf-
fick> legale della sede del-
riNPS di Roma, U quale 
ci ha fatto presente che ti 
tuo nominativo non rumi- : 
ta compreso neWetenco dei 
dipendenti della fallita so- ' 
cietà. Stando così le cose 
ti consigliamo di affidarti 
al patronato INC A afftn-

-. che a tuo nominativo ven-
ga inserito netTelenco dei 
dipendenti detta ditta fal
lita, facendo opportune 
verifiche nel Ubro paga e 
nel Ubro matricola del da
tore di lavoro (e presen-
tendo 1 vari documenti di 

. lavoro dt cui tu sei in 
possesso). Rammenta, in
fatti. che per i inorato- . 
ri di ditta fallita è T1NPS 
che tira fuori i soldi per 
la copertura assicurativa 
e quindi per la pensione, 
senta alcun esborso a ca
rico degU interessata qua-
le invece risulterebbe se 
si aprisse una pratica di 
costttuzkme di rendita rt-
tutiew. -

In corso 
l'einissioBe 
del decreto 

Mia madre ha percepito 
la pensione, finale vedova 
della guerra. 191M91*. fino 
allMB, anno della «na 
morte. 

A seguito della sementa , 
della Corte costrtomonate 
n. 3MT del 3M» febbraio 
1*73, FI maggio 1*78 ho 
inoltrato domanda trami
te la 
del Tesoro di 

m 

"• E' in corso di emissione 
il provvedimento concessi
vo del trattamento pensio
nistico in tuo favore con 
decorrenza del compimen- * 
tó dell'età inabilitante (65 
anni) e con riserva di li
quidazione dalla data del
la domanda ove gli accer
tamenti sanitari, che ver
ranno disposti, stabilisca
no che la inabilità sia da 
risalire a tale data. Per 
ognt evenienza ti comuni
chiamo che il numero at
tuale della tua posizione 
è 319321/1. 

Il lungo 
percorso della 
tua pratica 

Sono un ex minatore In 
pensione d'invalidità. Il 
5 maggio 1969 feci doman-,, 

' da per rendita silicosi e 
dopo tre visite collegia
li e tre sentenze del tri- -
bunale di Cagliari mi fu . 
accolta con la percentua
le del 28% ridotta al 23% 

•' in quanto godo anche di 
rendita per angioneurosl 

- del 24%. Ora alllNAIL di 
Cagliari mi dicono che 
I'INAHJ di Roma avreb
be dovuto liquidarmi la 
silicosi e fare, l'abbina
mento angioneurosl-silico-
si con le eventuali rivalu-
tazionL Invece, ricevo re
golarmente -11 rateo per 
r angioneurosl, mentre per 
la silicosi sono passati 

- circa undici anni dall'ac
coglimento della doman
da e non ho ancora rìce-

- vuto niente. 
DINO FAU ! '•• 8. Andrea Frius 

-(Cagliari) 

La tua pratica di sili
cosi è stata definita il 15 

. marzo 1979 con - senfeitsa 

. delta Corte d'appetto di 
Cagliari inviata aWINAlL 
il 5 giugno 1979L Netta 
prima quindicina di set
tembre, pervenuta la do
cumentazione di rito, 

.VINAtL completava 'la 
. istruttoria e il 2 ottobre 

comunicava Tawenuta eo> 
stituzioné in tuo favore 
della rendita per inabili* . 
tà permanente. Ora, es-

' sendo tu titolare di ren
dita per angioneurosi dal 
7 aprile 1973, poiché le 
norme attualmente in vi- . 

" gore prevedono Vunifica-
zione di due o più rendi-

-te di cui è titolare la stes- \ 
sa persona prendendo co-

. me- base di liquidazione 
'• tt salario, ptà favorevole, -
riNAJL non ha potuto 
dar corso a tale unifica
zione per TimpossSbuilà 
dovuta a situazioni estera 
ne di acquisire il salario 
annuo relativo alla prati
ca di silicosi. A tal fine ci -

. risulta che .sono tn corso • 
accertamenti ispettivi. In
tanto V1NA1L per proce
dere a detta unificazione, 
ha considerato, perla W ' 
quidazione in via provvi
soria détta rendita unifi
cata, U salario annuo re
lativo alla rendita per an
gioneurosi. Pertanto tu 
godrai detta nuova rendi- : 
ta dal -luglio di questo 
anno con decorrenza 7 
aprile 1973 e con diritto a 
tutte le competenze arre
trate. La rendita defini
tiva, cioè quetta calcola
ta sul salario che perce
pivi quando eri addetto ah ' 
le lavorazioni che U han
no procurato la silicosi, 
sarà costituita non appe
na TWAIL verrà in pos
sesso dei dati retativi a 
tale salaria. 

La pratica 
(lentamente) 
va avanti 

Dopo più di mi anno 
e dopo tre solleciti al com
petente officio del mini
stero del Tesoro non sono 
riuscito ad arere «na ri
sposta, in merito alla mia 
domanda di pensione di 
riversibUltà presentata, 

. quale collaterale di caduto 
in guerra. In conformità. 
di quanto stabilito dalla 
Corte Costttuxionale con 
sentemm n. 36 e 97 del 
35 febbraio 1*75. 

UMBERTO LUi&laTITl 
Senigallia (Ancona) 

Abbiamo accertata che 
presso il ministero del Te
soro — Direzione generale 
dette pensioni di guerra--
esiste un'istanza, presen-
tata prima detta sua, d? 
an altro collaterale del de
funto cadalo tn guerra* 
Comunque, la pratica, con
traddistinta dal n. 719173 
///, sfa compiendo tt suo 
«iter» dopodiché tt mini
stero del Tesoro dovrà in
serirvi m successi!* istun-
aa éa lei presentata etnh 
tiare « rrottastone noi 

a cura di F. Vitati 
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